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Cronaca Nazionale
31/05/2004

BANKITALIA: PER FAZIO L’INFLAZIONE REALE E’ L’ISTAT. RIBATTE IL CODACONS: FAZIO VADA A FARE LA SPESA

Il CODACONS contesta fortemente le affermazioni di Fazio relative all’introduzione dell’euro e al carovita. Per il Governatore della Banca d’Italia, infatti, “non è vero che nel dopo-euro l'inflazione reale è stata più alta di quella misurata ufficialmente”, questo perché non ci sarebbero state variazioni significative nella quantità di denaro prelevato presso i distributori automatici.
“Dalle affermazioni di Fazio si deduce che il Governatore di Banca d’Italia non va mai a fare la spesa - commenta il Presidente Codacons Carlo Rienzi – e non si è reso conto degli aumenti seguiti all’introduzione della moneta unica”.
Per il Codacons inoltre non regge la teoria secondo cui il dato veritiero sull’inflazione è quello dell’Istat, poiché non si sono registrate variazioni nei prelievi al Bancomat.
“Forse Fazio dimentica – prosegue Rienzi – che le commissioni bancarie su molti servizi, così come quelle delle carte di credito, sono aumentate dall’entrata in vigore dell’euro anche del 35%, e già questo rappresenta un incremento non indifferente per le tasche dei consumatori. Senza aggiungere che dall’1 gennaio 2002, il numero dei cittadini che usa il bancomat e le carte di credito per effettuare acquisti è cresciuto enormemente, proprio per far fronte alle difficoltà legate all’introduzione della moneta unica”.
Le affermazioni di Fazio – conclude il Codacons – lo candidano ufficialmente al premio Pinocchio d’oro 2004, destinato a colui che si è distinto per la bugia più grande sparata ai cittadini italiani.

Cronaca Nazionale
02/06/2004

BOND ARGENTINA: NO ALL'ELEMOSINA DELLO STATO ARGENTINO CHE SI RISANA CON I RISPARMI DEGLI ITALIANI!

IL CODACONS RESPINGE AL MITTENTE LA NUOVA OFFERTA DI RIMBORSO DEI BOND E LANCIA LA SECONDA FASE DEL BOICOTTAGGIO AI PRODOTTI ARGENTINI

LE AZIENDE CHE IMPORTANO PRODOTTI DALL'ARGENTINA SARANNO OGGETTO DI SEQUESTRI PRESSO TERZI DEI DEBITI DELLO STATO DA PARTE DEI CREDITORI

ECCO L'ELENCO DEI PRODOTTI ARGENTINI E DEI LOCALI BOICOTTATI
Il Codacons respinge al mittente la nuova offerta di rimborso dei bond argentini avanzata dal Ministro dell’economia Lavagna, ritenendola “un’elemosina inaccettabile e un’offesa ai risparmiatori italiani che hanno investito i risparmi di una vita e le liquidazioni in titoli argentini”.
L’associazione, bocciando senza mezzi termini la nuova proposta di rimborso, avvia inoltre la seconda fase del boicottaggio dei prodotti argentini, finalizzato a far riavere agli italiani i risparmi investiti. Il Codacons chiederà infatti nei prossimi giorni alle autorità competenti il sequestro presso terzi dei crediti che lo Stato Argentino vanta nei confronti di importatori italiani che vendono prodotti argentini in Italia. 
In sostanza per l’associazione quella parte del costo di un prodotto che un venditore italiano paga all’Argentina quando acquista prodotti da immettere sul mercato italiano, deve essere sequestrata prima che il pagamento avvenga di fatto.
Così facendo – spiega il Presidente Codacons Carlo Rienzi – si indurranno gli importatori italiani a cambiare fornitori, rivolgendosi a quelli di altri paesi, e si darà un segnale forte al Governo Argentino.
Prosegue intanto il boicottaggio dei prodotti e dei locali argentini in Italia, il cui elenco completo è consultabile alla pagine internet http://www.codacons.it/varie/boicottargentina.rtf 
Cronaca Nazionale
03/06/2004

CAROVITA: BERLUSCONI E MARZANO PRENDANO URGENTI MISURE PER IMPORRE A PETROLIERI, BANCHE, ASSICURAZIONI, GRANDE DISTRIBUZIONE, AZIENDE CHE HANNO LUCRATO CON IL PRETESTO DELL’EURO...

...SOSTITUENDO 1 EURO A 1.000 LIRE, UNA DRASTICA RIDUZIONE DEI PREZZI, COME IN FRANCIA PER IL RILANCIO DEI CONSUMI

“Il ministro dell'economia e delle finanze francese Nicolas Sarkozy ha chiesto a industriali e distributori di abbassare i prezzi di prodotti di largo consumo del 3% a partire di settembre e del 5% entro il 2005. Il ministro, che vuole rilanciare i consumi delle famiglie, ha dato due settimane di tempo per raggiungere un accordo sui prezzi. Sarkozy ha riunito stamani i rappresentanti dell'industria e della distribuzione per cercare di individuare i mezzi per ridurre i prezzi e aumentare il potere d'acquisto dei francesi. Il ministro ha deciso di intervenire mentre anche in Francia infuria la polemica sui dati dell'inflazione. Ad aprire la polemica era stata una campagna degli ipermercati Leclerc con uno studio secondo cui il potere d'acquisto dei francesi era sceso nel 2003 dell'1,1% a causa di un aumento dei prezzi superiore alle cifre ufficiali. L'Insee, l'Istat francese, ha riconosciuto ieri che, secondo calcoli che non tengono conto di alcuni aggiustamenti legati alla qualita' dei prodotti, l'inflazione ha raggiunto nel 2003 il 2,5% e non il 2,2% 'ufficiale'.” Ansa del 3.6.04.ore 12,30.
Il Governo-Pinocchio Berlusconi-Marzano, secondo il quale esisterebbe, da due anni, una ripresa imminente dell’economia, che come nella commedia di Samuel Beckett del 1952 “En Attendant Godot” non arriva mai né si intravede all’orizzonte, che ha consentito di alleggerire le tasche dei consumatori con una stangata pari al 3 per cento del PIL (43 miliardi di euro) trasferito dai cittadini che subiscono i prezzi a coloro che li impongono senza effettuare alcun doveroso controllo; che ha premiato l’illegalità diffusa di condoni, sanatorie e scudi fiscali, i sistemi premiali e le pratiche di cartello delle assicurazioni sanzionate dall’Antitrust, con decreti truffa RC Auto; che sembra gioire quando vengono stangati i cittadini dai petrolieri, con i prezzi della benzine tra i più elevati d’Europa alle banche, che impongono 520 euro per i costi proibitivi di tenuta annua di un conto corrente, prenda esempio dalla “amica Francia” per rilanciare i consumi.
E lo stesso Governo, protettore della statistica ufficiale italiana, prenda esempio dalla Francia anche in merito ai dati sul carovita, dato che l’INSEE, prestigioso ed indipendente istituto di statistica d’oltralpe, ha dovuto riconoscere per la serietà che lo contraddistingue, un’inflazione pari al 2,5 per cento nel 2003 con una correzione di 0,3 punti in più rispetto al 2,2 per cento, chieda conto come mai la nostrana ISTAT continua a sfornare dati statistici irreali e poco plausibili con il carovita affrontato quotidianamente dalle famiglie italiane.
Adusbef e Codacons continueranno la loro battaglia per la trasparenza dei prezzi in difesa delle famiglie che, come dimostrano anche gli ultimi dati della Banca d’Italia, non ce la fanno più a vivere e devono ricorrere all’indebitamento, a volte non al nodo scorsoio delle carte “revolving” per arrivare alla fine del mese. 
Cronaca Nazionale
03/06/2004

PARMALAT: BONDI FACCIA L'ELEMOSINA A QUALCUN ALTRO!!

RESPINTO COME VERGOGNOSO IL PROGETTO DI RESTITUIRE IL 10% AI CREDITORI DELLA PARMALAT

IL 10 GIUGNO CHIEDEREMO AL TAR DI SOSPENDERE BONDI DALLA CARICA

FACCIA LE REVOCATORIE ALLE BANCHE SUBITO E METTA I SOLDI A DISPOSIZIONE DEI PICCOLI RISPARMIATORI INVECE DI FARE GLI INTERESSI DEI GRANDI INVESTITORI

Il CODACONS boccia il progetto di Bondi che potrebbe prevedere un rimborso in azioni tra il 10 e il 55% del capitale investito. 
Dopo l’offerta di rimborso del Ministro Argentino Lavagna per il default Argentina, ai risparmiatori italiani verrebbe offerta, questa volta da Bondi, un’altra elemosina, vergognosa anche questa, e prontamente rispedita al mittente dal Codacons.
“Invece di fare l’elemosina ai risparmiatori coinvolti nel crac Parmalat e fare gli interessi dei grandi investitori, Bondi farebbe bene ad avviare le sacrosante azioni revocatorie contro gli istituti di credito per mettere il denaro a disposizione di piccoli risparmiatori” – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi. Il 10 giugno, dinanzi al Tar del Lazio, il Codacons chiederà inoltre la sospensione della nomina di Bondi a commissario Parmalat. 
Cronaca Nazionale
04/06/2004

PARMALAT: BONDI APRE A BANCHE SU REVOCATORIE. CRITICHE DAL CODACONS

BONDI GETTA LA MASCHERA: NON TORCERA’ UN CAPELLO AGLI ISTITUTI DI CREDITO. RISPARMIATORI PRESI PER I FONDELLI

Il Codacons critica duramente l’ipotesi di apertura alle banche da parte di Bondi per le revocatorie. “Se questo avverrà – commenta il presidente Codacons Carlo Rienzi – vorrà dire che finalmente il commissario Parmalat getterà la maschera e dimostrerà di non voler torcere nemmeno un capello alle banche continuando a prendere per i fondelli i poveri risparmiatori” “Le azioni revocatorie contro gli istituti di credito sono doverose – prosegue Rienzi – e vorremmo sapere chi sono ( e quali rapporti hanno con Bondi) quelle banche con cui il commissario vorrebbe trattare. Lo stesso Bondi escluderebbe l’unica ipotesi percorribile, ossia quella proposta dal Codacons, di creare un fondo di finanza aggiuntiva dove far convergere i recuperi della nuova società”.
Se le indiscrezioni circa le manovre di Bondi – contro la cui nomina deciderà il 10 giugno il Tar del Lazio su ricorso Codacons – troveranno conferme nella realtà, i risparmiatori saranno nuovamente gabbati mentre gli azionisti si arricchiranno a danno dei piccoli investitori. 
Cronaca Nazionale
04/06/2004

GLI OPUSCOLI ELETTORALI DEI MINISTRI DELLA REPUBBLICA FINISCONO ALLA CORTE DEI CONTI!

TREMONTI, ALEMANNO E STANCA NEL MIRINO DEL CODACONS PER GLI OPUSCOLI ALLEGATI A GIORNALI E RIVISTE O REGALATI SUGLI EUROSTAR, REALIZZATI CON I SOLDI DEI CONTRIBUENTI

IN questi giorni di campagna elettorale alcuni Ministri della Repubblica hanno pensato bene di diffondere degli opuscoli informativi che toccano svariati argomenti, ciò allo scopo di aumentare il proprio consenso elettorale in vista delle prossime elezioni.
Sugli Eurostar, ad esempio, il Ministro Tremonti tramite l’Agenzia delle Entrate distribuisce un manuale sulle tasse; ieri assieme al quotidiano La Repubblica compariva un opuscolo del Ministero delle Politiche agricole e forestali dal nome “Linee guida per una sana alimentazione italiana”; oggi con Panorama il Ministro per l’innovazione e le tecnologie Stanca regala una guida dei servizi in rete.
Tutte pubblicazioni inutili, fa sapere al Codacons, che servono solo in questa fase di campagna elettorale per ottenere il consenso dei cittadini. Quello che ci domandiamo – prosegue il Codacons – e perché questi opuscoli vengono realizzati con i soldi dei contribuenti. 
“I cittadini italiani non hanno mai fatto richiesta di queste pubblicazioni - afferma Carlo Rienzi, leader del Codacons – e al contrario vorrebbero che i soldi della collettività venissero spesi per coprire ben altre carenze”. Per questo l’associazione presenta un esposto alla Corte dei Conti affinchè valuti il corretto utilizzo del denaro pubblico da parte dei Ministri Tremonti, Alemanno e Stanca e per accertare quanti soldi siano stati spesi per la realizzazione e distribuzione delle 3 pubblicazioni. 
Cronaca Nazionale
05/06/2004

CALO DEI CONSUMI NELLA GRANDE DISTRIBUZIONE, IL CODACONS: COLPA DELLA SPECULAZIONE

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE SALDI LIBERI TUTTO L’ANNO E NEGOZI APERTI ANCHE DI NOTTE PER FAR RIPRENDERE I CONSUMI

Consumi in calo anche nella grande distribuzione. Un dato che genera la preoccupazione degli analisti e che dimostra come in Italia sia calata la voglia e la possibilità di spesa dei consumatori.
La colpa di tale situazione negativa – sostiene Carlo Rienzi, Presidente Codacons – è delle speculazioni legate ai prezzi avvenute in Italia, con aumenti selvaggi che hanno nel tempo ridotto la capacità di acquisto dei consumatori.
L’unico modo per far riprendere i consumi – prosegue Rienzi – è ridurre i prezzi anche attraverso delle innovazioni: prime fra tutti i saldi liberi tutto l’anno, che aumenterebbero la concorrenza tra commercianti a favore dei consumatori, e negozi aperti anche la notte, per dare un input aggiuntivo agli acquisti. 
"Scuola Sicura"

Salute dei bambini: i fattori di rischio 

Con carta 2000 ( http://www.ispesl.it/informazione/rassegna/carta2000.htm ) siglata a Genova il MIUR aveva preso precisi impegni per creare la cultura dell'igiene e della sicurezza! A che punto siamo? dai dati ufficiali risulta quasi zero! pochissime sono le scuole (di ogni ordine e grado) che hanno inserito tale materia nel programma didattico. D'altronde, se non si riesce a garantire edifici sicuri e confortevoli, che esempio si può dare agli alunni? come si può parlare di sicurezza quando poi la realtà dei luoghi in cui studiano smentisce di fatto tutte le belle parole eventualmente pronunciate? per prima cosa bisogna dare il buon esempio!
creiamo la cultura della sicurezza, ma, parallelamente, applichiamola e garantiamola anche.

Mimmo DIDONNA - Codacons Area tematica "Scuola Sicura" 



Le più grandi minacce si trovano nei luoghi che dovrebbero essere più sicuri per loro: in casa, NELLA SCUOLA, nella comunità. Un’indagine dell’OMS. 

Ogni anno oltre 5 milioni di bambini di età tra 0 e 14 anni muore per malattie dovute all’ambiente in cui vivono, imparano e giocano. 
Il dato è stato fornito in occasione della Giornata mondiale della Sanità, svoltasi ieri, dedicata quest’anno alla salute dei bambini. 

"Ogni bambino ha il diritto di crescere in buona salute in casa, a scuola e nella comunità. 
L’avvenire dei nostri bambini e del mondo in cui vivranno dipende dalla possibilità che viene data loro di godere da ora di buona salute", ha affermato Harlem Brundtlland, Direttore Generale dell’OMS. 

Le più grandi minacce per la salute dei bambini si trovano proprio nei luoghi che dovrebbero essere i più sicuri per loro: in casa, nella scuola e nella comunità. 
L’insalubrità dell’ambiente è responsabile di malattie e morti sia tra i bambini dei Paesi in via di sviluppo, dove malnutrizione o denutrizione aggravano la situazione, sia tra quelli dei Paesi più industrializzati e ricchi. 

“I bambini sono più vulnerabili ai rischi ambientali perché stanno crescendo e hanno bisogno, rispetto agli adulti, di una maggiore quantità di alimenti, aria ed acqua. Sono, quindi, più minacciati se quello che respirano, mangiano e bevono non è sano." 
Inoltre sono meno protetti degli adulti in quanto i loro sistemi immunitario, riproduttivo, digestivo e nervoso centrale non sono completamente sviluppati. "La curiosità naturale e la mancanza di conoscenza e di esperienza, tipici dell’età infantile, aggravano la situazione." 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha individuato i fattori di rischio per la salute, specie quella dei bambini, presenti nell’ambiente ed ha indicato le possibili soluzioni. 

Tra i rischi che hanno una maggiore incidenza sulla salute dell’infanzia nelle varie aree del mondo vi sono: acqua per usi domestici contaminata, mancanza di impianti igienici, vettori di malattie (insetti), inquinamento atmosferico, rischi chimici, eventi traumatici non intenzionali (incidenti). 

Nella presentazione delle possibili azioni efficaci l'OMS ha indicato non solo interventi strutturali, che i governi e le organizzazioni internazionali dovrebbero porsi come obiettivo, ma anche le precauzioni che possono essere adottate quotidianamente a casa, a scuola e nella comunità. 

Ad esempio per quanto riguarda per la prevenzione delle malattie trasmesse da insetti, una delle misure indicate è quella di coprire cisterne e contenitori d’acqua, svuotarli e pulirli periodicamente per eliminare larve dei vettori; per la protezione dall’inquinamento atmosferico è importante tutelare i bambini dal fumo passivo e curare una buona ventilazione degli ambienti. 
Riguardo agli incidenti, nel solo 2001 oltre 685.000 decessi tra i ragazzi al disotto dei 15 anni e rappresentano una delle prime 10 cause di morte per questa fascia d’età. Tra le misure di prevenzione indicate vi sono:
installare nelle abitazioni dispositivi di sicurezza per l’infanzia, utilizzare chiusure di sicurezza per medicine e sostanze pericolose, educare la comunità a prestare i primi interventi di pronto soccorso, realizzare campagne di prevenzione contro incidenti domestici e stradali. 
(Per un approfondimento si veda il sito del Ministero della Salute.) http://www.ministerosalute.it/dettaglio/pdPrimoPiano.jsp?id=142&sub=2&lang=it 

A livello europeo, la Giornata mondiale della Sanità è stata focalizzata su asma e allergie. 
Nella regione europea, infatti, i bambini sono a rischio di esposizione a oltre 15 000 composti chimici e ad una varietà di rischi ambientali quali inquinamento atmosferico sia in ambienti esterni che interni (incluso il fumo passivo), traffico urbano, effetti dei cambiamenti climatici 



Segue Approfondimento: 





L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha individuato i fattori di rischio per la salute, specie quella dei bambini, presenti nell’ambiente. 

Alcuni, “di base”, sono presenti da sempre negli ambienti di vita; altri, definiti “moderni”, sono connessi alla realtà attuale; altri ancora, quelli “emergenti”, sono da collegare alla modifica delle condizioni ambientali causata, ad esempio, dalla riduzione della fascia dell’ozono. Tra tutti questi l’OMS ha rivolto particolare attenzione ai rischi ambientali che hanno una maggiore incidenza sulla salute dell’infanzia nelle varie aree del mondo 

· Salubrità dell’acqua per usi domestici 

· Mancanza di impianti igienici 

· Inquinamento atmosferico 

· Vettori di malattie 

· Rischi chimici 

· Eventi traumatici non intenzionali (incidenti) 



Per ciascuno di essi sono suggerite le soluzioni: riguardano le precauzioni che possono essere adottate quotidianamente a casa, a scuola e nella comunità, ma anche le azioni che i governi e le organizzazioni internazionali devono porsi come obiettivo per garantire all’infanzia un ambiente più sano ed evitare sofferenze e morti. 

La scelta delle strategie e degli interventi, che possono avere un eccellente rapporto costo/efficacia, è strettamente correlata alla natura e alla gravità dei problemi in relazione ai diversi contesti locali. 

Salubrità dell’acqua per usi domestici 

La dotazione di acqua non contaminata da bere o per uso domestico potrebbe evitare la diffusione nell’infanzia di alcune malattie come la diarrea, seconda causa di morte infantile nel mondo con 1.3 milioni di decessi di bambini ogni anno, l’epatite A e E, il colera e la febbre tifoide. Anche la presenza di prodotti chimici nell’acqua rappresenta un potenziale rischio per la salute dei giovani, specie dove sono presenti forti concentrazioni di fluoro, piombo o arsenico. 

Azioni efficaci: 
· Favorire l’accesso a risorse idriche pulite a casa e a scuola 

· Educare i giovani e gli adulti all’igiene 

· Rendere sicura la conservazione domestica dell’acqua riducendone la contaminazione 

· Proteggere dall’inquinamento tutte le risorse idriche, anche quelle per la balneazione e la pesca 

· Mancanza di impianti igienici 


Una rete fognaria adeguata potrebbe evitare l’inquinamento fecale dell’ambiente e la conseguente diffusione di gravi malattie; nel mondo circa 2,4 miliardi di persone che vivono nelle periferie urbane o nelle zone rurali dei paesi in via di sviluppo non hanno accesso ad alcun tipo di infrastrutture igienico-sanitarie. 

Azioni efficaci: 

· Favorire l’installazione di servizi igienici sanitari 

· Realizzare appropriate reti fognarie coperte per lo smaltimento di acque scure 

· Educare piccoli e grandi a pulirsi le mani con acqua e sapone o con la cenere prima di mangiare e dopo aver defecato 

· Inquinamento atmosferico 



L’inquinamento atmosferico causa malattie respiratorie acute e croniche e rappresenta una grave minaccia per la salute dei bambini: circa 2 milioni di bambini sotto i 5 anni muoiono ogni anno per infezioni respiratorie acute. L’inquinamento nei locali chiusi può essere più dannoso di quello esterno per i bambini, costretti a respirare le emissioni tossiche (combustibili vari, fumo di sigaretta e agenti chimici contenuti nel mobilio e nei materiali da costruzione) che permangono nell’aria a causa di ambienti domestici ristretti e scarsamente ventilati. L’inquinamento atmosferico esterno, dovuto principalmente al traffico e alla produzione industriale, è presente in tutte le grandi città: si stima che circa ¼ della popolazione mondiale è esposta ad una concentrazione di sostanze chimiche pericolose. 

Azioni efficaci 

· Curare una buona ventilazione degli ambienti 

· Favorire l’uso di combustibili non inquinanti 

· Tutelare i bambini dal fumo passivo 

· Usare carburanti senza piombo 

· Realizzare reti di trasporto pubblico che riducano il traffico cittadino e l’inquinamento 

· Vettori di malattie 



Le malattie a trasmissione vettoriale (malaria, filariasi linfatica, schistosomiasi, encefalite giapponese, leishmaniosi, dengue) sono un serio e specifico rischio per la salute dei bambini poichè il loro sistema immunitario, non completamente sviluppato, non riesce a reagire all’agente infettante. 

Azioni efficaci 

· Usare insetticidi specifici e installare zanzariere per proteggersi dagli insetti vettori 

· Impedire il ristagno di acque dove possono proliferare le larve di insetti vettori 

· Utilizzare misure per allontanare specifiche coltivazioni e allevamenti dalle abitazioni 

· Individuare specchi d’acqua salubri dove i bambini possano bagnarsi e giocare 

· Coprire cisterne e contenitori d’acqua, svuotarli e pulirli periodicamente per eliminare larve dei vettori 

· Rischi chimici 



Come conseguenza dell’aumentato uso di prodotti chimici, scaricati nell’ambiente dalle industrie e dal traffico e presenti anche negli alimenti, una pericolosa quantità di sostanze inquinanti è presente nelle case, scuole e campi da gioco. Circa 50.000 bambini di età compresa tra 0 e 14 anni muoiono ogni anno in conseguenza di questo particolare tipo di avvelenamento.
Sostanze pericolose e medicinali sono, inoltre, troppo spesso accessibili ai bambini e provocano avvelenamenti dovuti ad ingestione o contatto. 

Azioni efficaci 

· Incoraggiare l’adozione di misure volte a eliminare o ridurre l’inquinamento 

· Assicurare che le sostanze pericolose non siano a portata di mano dei bambini 

· Promuovere una legislazione sul confezionamento sicuro dei medicinali 

· Promuovere legislazioni apposite per l’uso e l’eliminazione in sicurezza dei prodotti chimici 

· Informare famiglie ed insegnanti sui potenziali rischi chimici presenti nei luoghi frequentati dai bambini 

· Evitare la costruzione di case, scuole e campi da gioco vicino a zone inquinate o a installazioni a rischio 

· Promuovere campagne di educazione antiveleno 

· Eventi traumatici non intenzionali (incidenti) 

I traumi dovuti ad incidenti stradali, ad intossicazioni, cadute, ustioni e ad annegamenti hanno provocato, nel solo 2001 oltre 685.000 decessi tra i ragazzi al disotto dei 15 anni e rappresentano una delle prime 10 cause di morte per questa fascia d’età. 

Azioni efficaci 

· Sviluppare politiche per la prevenzione degli incidenti 

· Curare una migliore applicazione delle leggi esistenti 

· Eseguire una rilevazione sistematica delle cause di incidenti 

· Educare la comunità a prestare i primi interventi di pronto soccorso 

· Coordinare al meglio i servizi di emergenza 

· Installare nelle abitazioni dispositivi di sicurezza per l’infanzia 

· Incoraggiare l’uso del casco per i motociclisti 

· Incoraggiare l’uso delle cinture di sicurezza e dei seggiolini per bambini nelle automobili 

· Insegnare ai bambini a nuotare e sorvegliarli mentre sono in acqua 

· Utilizzare chiusure di sicurezza per medicine, pesticidi e sostanze pericolose 

· Realizzare campagne di prevenzione contro incidenti domestici e stradali 



Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità - Foto: WHO/C.Gagger 

(e.r/g.s - Redazione Ministerosalute.it - aprile 2003) 

SEGUE Messaggio del Direttore Generale dell’OMS 




http://www.ministerosalute.it/dettaglio/pdPrimoPiano.jsp?sub=4&id=142&area=ministero&colore=2&lang=it 

Le più grandi minacce per la salute dei bambini si trovano proprio nei luoghi che dovrebbero essere i più sicuri per loro: in casa, nella scuola e nella comunità.
Ogni anno oltre 5 milioni di bambini di età tra 0 e 14 anni muore, principalmente nei paesi in via di sviluppo, per malattie dovute all’ambiente in cui vivono, imparano e giocano. Diarrea, malaria e altre malattie trasmesse da un vettore, infezioni respiratorie acute sono tra le patologie più diffuse a cui bisogna aggiungere le lesioni causate da incidenti. 
Queste morti possono essere evitate. Sappiamo cosa fare. 
Per combattere ciò che mette a rischio la salute dei bambini sono state sviluppate strategie che devono essere realizzate su scala globale e nazionale.
Per questo la Giornata Mondiale della Sanità di quest’anno è dedicata ad assicurare ambienti sani per i bambini. 
Noi tutti sentiamo la necessità di fare di più per fronteggiare i rischi per la salute dell’infanzia collegati all’ambiente. 
L’opuscolo predisposto per l’occasione evidenzia che il peso maggiore delle malattie derivanti dall’ambiente ricade soprattutto sui bambini. 
Nel mese di settembre del 2002, l’OMS ha lanciato iniziative per un ambiente più sano per i bambini. 
Attualmente stiamo lavorando con differenti gruppi nel mondo per trasformare questa iniziativa in un'alleanza globale e in evoluzione, capace di mobilitare le realtà locali intervenendo per rendere più sani i luoghi dove i bambini vivono, imparano e giocano. 
Lavorando insieme su molti fronti, tenendo conto dei programmi esistenti e adattando le azioni ai bisogni locali, i membri dell'alleanza possono cambiare le cose, fare la differenza. 
Insieme, possiamo affrontare meglio i problemi di salute causati dall’ambiente e presenti nelle diverse comunità, paesi, regioni in tutto il mondo. 
Ogni bambino ha il diritto di crescere in buona salute in casa, a scuola e nella comunità. 
L’avvenire dei nostri bambini e del mondo in cui vivranno dipende dalla possibilità che viene data loro di godere da ora di buona salute. 

Dr. Gro Harlem Brundtlland
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